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Premessa

Il volume è rivolto ai candidati che devono sostenere il concorso per 900 Assistenti 
tecnici nell’Agenzia delle Entrate – Area territorio (seconda area funzionale, fascia 
retributiva F3), una figura che fornisce supporto nei processi catastali, cartografici, esti-
mativi e dell’Osservatorio del mercato immobiliare (OMI).

Questo manuale raccoglie, razionalizza e organizza tutte le materie richieste dal bando 
di concorso per sostenere la prova tecnico-professionale: geodesia, topografia e carto-
grafia, scienza e tecnica delle costruzioni, strumenti e tecniche estimali ed elementi di 
economia immobiliare, normativa in materia di catasto, elementi di legislazione in mate-
ria di edilizia e urbanistica, elementi di diritto amministrativo ed elementi di diritto tribu-
tario.

Fra le estensioni online, una sintesi di informatica (compresa una guida alle applicazio-
ni di aggiornamento catastale della Agenzia delle Entrate) e una di lingua inglese, utili 
per la preparazione al colloquio.

Ogni capitolo della parte teorica è completato da un questionario (disponibile tra il 
materiale online) che consente di verificare il livello di preparazione raggiunto.

La trattazione è aggiornata alle ultime novità normative, tra le quali si ricordano la 
legge 4 agosto 2022 n. 122 (di conversione del decreto e la legge 21 settembre 2022, n. 
142 (di conversione del D.L. 115/2022) semplificazioni fiscali), la legge 31 agosto 2022 
n. 130 (di riforma della giustizia tributaria).

Grazie al software online, accessibile gratuitamente nell’area riservata, è possibile ef-
fettuare ulteriori verifiche sulle materie indicate dai bandi.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime 
pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggior-
namenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.
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https://edises.it/
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